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GIORNALK VELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 
ri! Paese sarà del Paese», C* 

SI ricevono cadiiBlvartiontc presao Haasonflloln & VOfllop 
Via Prefctium, 6 Ufiine e succtirs, In Ualln <tU Eafcro al seguenti 
ptet7.i per linea di Mtpo 7; Teria pagina I.. , l ,—; Quarta, 
pagina Cent. 3 0 (larRa '7M di paginfli; Cronaca L, 2 , - per linea; 
Avviai economici Ctnt. 5 e fO per parola, 
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IL PAESE 
GIORNALE QUOTIDIANO disila DEMOCRAZIA FRIULAN/̂  

apre i suoi abbonamenti peir i l 1911 
Xvi.' ANJ40 DI VITA 

d Olire ai proprii atibonati, che riniiovando o ìoijiando l'abboDAmento, ne 
I maqderaano r importo aatlcipato airAaiinitiistrazIone, un premio gratuito 
Olì alcuni premii cuaiulativi di oô eTolo importala. Non solo; ma come' 
irrenRA nei precsdeutì anni, perpelujindo cosi una oonauetudino che fu tanto' 
siupatìcaniente accolta dalla cateisoHa commerciale, ofTre al commercianti 

§ili (jdins.e della Provincia l'abbpnarnbnto ad un prezlio eccezionale. 
Al pretio normale, adunque < IL. t'AGSG > olTro agli abbonali lo splendida 

Almanacco del jGlub Alpino 1911 
pubblicaiione della S. U. C. A. !, fatta a favore del riftigio «ROMA» nel 
Trentino, in vendita al prezzo di L. S> la copia. L'Almanacco coetitiiiace il 

ftnlgllor ragalo Dovili e la nontra Amministrazione senza badare à sa-
~criflci ha voluto concorrere in quest'opera patriottica ed ai-tislica nella 

cortezza di faro cosa grata al'propri' abbonati. 
I.'a'm«a«aa alftlno 

Il [onsigllo Goiiiiiinale vota l'area dei Filippini 
e pimanda la discussione del bilancio ppeventivo 

L'almanaco aliilno 
6 edito in 53000 copie o costi­

tuisce la più coraggiosa pubblica­
zione del genere della stampa 
italiana ; 

è ispirato a un line senso d'e­
leganza s costituisco il miglior 
dono che si possaollrire pel lOU; 

k stampato su carta di gran 
lusso, in 8 colori diversi, nel for­
mato 17X25, con 12S fogli e 
un frontispizio in trii:omia rap­
presentante le turri di Vajolet, 
le più ardite cuspidi che svettino» 
nel Trentino. 

ò l'unica pubblicazione che metta 
in valore le bellezza dei Monti 
d'Italia. Tutti possono collaborarvi 
aiOncbè ogni angolo montuoso 
d'Italia venga illustrato degna­
mente ; 

affascina l'amante del bello che 
può appagarci suoi desideri nella 
visione dogli imponeati'spettacoli 
alpini ; 

interessa tutti coloro che desi­
derano ammirare il regno della 
montagna nel quale si svolgono 
le più audaci imprese, 

Un elegante passe-partout permetta di appendere l'Almanacco o di to' 
Bierlo a leggio su lo scrittoio. 

|A coloro i ({uaii desiderassero invece 
una pubblio^zfona •etilmanala lllipstrata 

il "Paa^e,, offre 

MMlillBIl 
La più dilTusa rivista italiana 

settimanale popolare, ìlhistrata a 
colori, « d'attualitìt, edita in Mi­
lano in fascicoli di grande for­
mato, 20 e 24 pagine. 

"ULEIIVMSPOIIIIIIIL 
La più importante pubblica, 

tione settimanale illustrata dì 
sport, edita in if ilano, in fascicoli 
di grande formato, SO e 2-1 pa­
gine, f 

Io aeguito, io fine, a specialisaimo combinazioni conctaiuss dalla nostra 

IAmministrazione <IL PAESE» può dare al eilol abbonati con insensibile 
aumento dì prezzo 
-Cor gìoyaii9 Jt^lia 

Oiornale s< t̂tim4nale di Avanguardia, organo ufficialo 
della «Associazione Italiana di Avanguardia» costi­
tuita recentemente al grande convegno anticlericale di 
San Uariòo; vivacissima pubblicazione di 20 pagine, 
diretta dal' celebre Molari.' ' 

Wfia 
Rivista quindicipale illustrata cUretta da Piero Otto-
lini f .S2 pagine riccamente illustrate • da fotografie 
d'attualità e disegni delle migliori matita italiane, re­
datta con la colloborazione costante dei più reputali 
scrittori italiani, 

j«C« €spflsijioni di l{oma 
« di Jtoritjo ngì 1S>11 

Splendida pubblicazione settimanale ìliustrata,,che co­
stituirà la più completa cronistoria del magniflco 
avvenimento, direita dal Prof. Enrieo HIarfiatall. 

\yutft le Pubblitagioni 
PtrioBìche Sonzogno 

delle quali diamo più sotto l'elenco completo e troppo 
note ai nostri lettori perchè a noi - occórra illustrarle. 

il Paese 

Il Paese 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
da oggi a tutto il 31 dicembre 1011 
con VAÌmanacco del Club Alpino 
oppure con la SeUimana lllttatrata 
oppure con la Lettura Sportiva LI6. 

il Paese 

da oggi a tutto il 'M dicembro 19U 
con. la Giovane. Italia ' L. 21,00 
con la Rivista Vita » 1l|.l00 
con le Esposizioni di'Roma « Torino i9ii . , . . », 80.00 

da oggi a tutto il 31 dicembre 1911 
con Varietas (Casa e Famiglia), : » 17.B0 
con la Soienza per tutu » fO.OO 
con l',̂ v(a.for«. Italiano » 19.00 
con La,Mpvilà » 18.00 
con IM Moda Illustrala » I8.00 
con./< Ricamo » IB.OO 
con 1 Tribunali » 18.00 

Samaatra frlinaf|fra IQ >|iropai«lona 

iioniiprciàiiti ^ jEiipcintj : 
g&bbpnamento speciale per -ijooia.mfrfiifjati" |j,gli,,|S|ypenti 

d^.-pggi al 31adlCPfflil3re 1911, seilza;:^^^^ L. 12, 

Kplrai fi fflrrovìflri : 
ga.bbonamento speciale per gji-operai e; i ferrovìa 4a, Qggi 

^,pi^31 àioenabre 1911,,seam.piWQip,':|L;Ulll*;Bl^m^^ 

|A. t u t t i i nostri abbonat i 

.. e jB|,jiiat|ìij;QplpI50^^1ie^ 1̂̂^̂̂^̂  

Eara spaditQ; 11 numert?, d ;̂ jSatiaif flelja " '^sttimana Illu^ 
tiata,. 'della " Lettura Sportiva,, ^ di " ¥i ta » '.e d^lìa 

l'Qióvane'Italia „. 

I presenti 
Presieda Pecile, che dichiara aperta 

la seduta alle ore H.20. 
La lettura del verbale della seduta 

precedente passa senza osservazioni. 
Sono presenti all'appello . nominale i 
consiglieri ; Agricola,' Antonini, Bel­
grado, Beltrandi, ilosetti, Oelolti, Cu-
dugnollo, Conti, Orlstofori, Oirardioi, 
Cremese, Larocca, Lizzi; Luzzatto, Ma-
gistris, Montemerli Nimh, Pecile, Po-
rusini, Pico, llalla Porta, Hi Prampere, 
Renlor, Sandri, Venier, Z<tvaglia, ' Giu­
liani. 

Per una nuova onorificenza 
ìtagistris. Signori ! non perchè io dia 

soverchia importanza alle onorillconzó; 
alle onorificenze che più o meno —• 
di motu proprio — il re elargisce, né 
perchè io creda che la maggioranza 
sia di parere diverso del mio, ho 
chiesto Is parola. Immaginate, ho 
ancora vivissimo il ricordo, il rimorso 
.inzi, di aver contribuito a non rendere 
unanime, nonostante l'intervento del 

Uappresentante d'allora del partito socia-
lieta, un baciamani di augusta memoria, 
ho ancora vivissimo il rimorso vi 
dicevo, perchè le conseguenze, sìa 
lodato il cielo, furono..., una sola!,., 
che nessuno degli assessori miei col-
leghi dì OiMQta venne in quell'occa­
sione crocifisso. 

Ma nondimeno ritengo per fer,no 
dì rendermi interpreto della maggio­
ranza e della minoranzA dell' intoro 
consiglio e — certo parlo con sincera 
parola e convinta di quel che dico, 
di rendermi interprete di tutti voi — 
mandando : al primo magistrato citta­
dino, al nostro Sindaco, un saluto 
sincoro per ronoriflceuza testé otte­
nuta, e specialmente perchè concessa 
all' indomani di una lotta fatta quasi 
alla persona e dall'umor nero di corti 
avversari suoi, e le cougratulaiìoui vi­
vissimo per la riconosciuta sua compe­
tente operosità, per il suo iodel̂ sso 
zelo per la cosa pubblica. Sono virtù 
queste, a Signori, che 11 mondo esalta 
e maritatamento ricompensa. 

jPeci'Je ringrazia sentitamente l'amico 
e collega Magistris delie gentili parole 
che gli ha rivolto. 

Esse — soggiunga il Sindaco — 
sono un indice della bontà di lui e 
rappresentano un giudizio soverchia-
meete benevolo pel quale esprìmo 
sensi dì viva e profonda gratitudine. 

L'ordine del giorno 
(Ufficio di collocamento. - Aumonto 

di lire 1000 al sussidio accordato dal 
Comune por l'anno iii corso. Seconda 
lettura. 

Cremese raccomanda che venga no­
minato un consigliò direttivo come si 
faceva precedentemente, la qual cosa 
signiflcnerobbe un più regolare fun­
zionamento. 

Pecile, La Hiunta terrà conto dolla 
raccomandazione. 

L'oggetto è approvato. 
Per la Camera del Lavoro 

à la Tramvia Utline-Tricesimo 
A proposito della concessione di sus­

sìdio per affitto locali alla Camera 
del Lavoro, il cousigliere Gremese ac­
cenna di aver' chiesto un aumento a 
L. 500 ; ma si chiarisce che la ri­
chiesta' della Camera del Lavoro era 
stata invece di soie L. '200 quante ap­
punto il Consiglio aveva approvalo in 
prima lettura, e l'aumento viene nuo­
vamente votato. 

Si passa cosi alla costruenda tramvia 
elettrica Udine-Tricesimo. - Proposta 
di conv-,essione di un sussidio por una 
volta tanto che viene approvata ad u-
nanimità ; o mentre si attende di pas­
sare agli oggetti seguenti i consiglieri 
depongono nello urne lo schede per la 
nomina di un membro e due supplenti 
per la Commissione dello Listo eletto­
rati. 

Affitto di loiialiperla Scuola Tecnioa 
Trattasi ora di ratificare la delibe­

razione'presa il 16 doi'rente dicembre 
dalla Giunta'municipale, in via d'ur­
genza, di assumere in affitto localiper 
destinarli ad'a'uje per la "Scuola Tec­
nica, Tali'locali sono di proprietà dei 
signori Canci'anì e 'situati in,v la Caval­
lòtti e fiii-ono mtati pei-"tre anni. 

Pico informa che l'adattamento dei 
locali, l'acquisto* di banchi e altri la­
vori ecoesBorii richiedono una • spesa di 
L, 3600,. Nessuno domandando' là pa-
parola sulla comunioaHoni dell'assas 
sóre ai L,L, p;p,, il Sindaco mette ai 
voti la proposta, ohe viene approvata 

Anche gU starni e i prelevamenti sul 
fondo di riserva vengono approvati ad 
aDanimità e senza disoussione. 

Il 
lÉMUilÉli 

Le dlcliiarazlonl del Sinlaco 
E si viene alla famosa questione del 

Palazzo postala con la seguente signi-
flcativa dichiarazione del sindaco : 

Pecile, Nell'ultima seduta la inattesa 
Votazione de! consiglio riguardo all'a-
rfeR per il palazzo delle poste, non ri-
'folse la Controversa questione. Sorsero 
voci chiedenti, ohe ai rimettesse la 
icelta ad > un referendum. Io credetti 

f !Ìo dovere di farne presente la di-
isoutibila legalità — quando non si 

tratti di municipalizzazione -r- del 
voler rimettere agli elettori un mandato 
conferito .dalla leggo al Consiglio ; ag­
giungendo in ogni modo il referenaum 
avebbe rappresentato una spesa non 
trascurabile. . i. 
Avendo il Consiglio insistito e la aiun-

ta accolto questo desiderio venne stu­
diato l'argomento del referendum. 

Posso oggi comunicare che essendo 
rimasti molti stampati dell'ultima ele­
zione, lai «pesa pel referendum sareb­
be ridotta in confronto "dì quanto ao-
èennai nell'ultima seduta, • ' 

Devo aggiungere che è pervenuta 
una petizióne della Società commer­
cianti (non è esalto chiamarla un re­
ferendum! con 1081 firme, • favorevoli 
alla località P'ilippini. 

La Qiuota mantiene le dichiarazioni 
latte nell'ultima seduta; dichiara cioè 
di esaere assolutamente neutrale ri­
guardo alla designazione della località. 

Ci rimattiamo dunque nel Consiglio, 
sia che voglia adottare il referendum, 
oppure pronunciarsi oggi per la scelta 
dell'area. 

L'on. Girardlnl 
Qirardlni dirà molto schiettamente 

IO suo pensiero intorno alla' jproposta 
del referendum posto all'ordina del 
giorno dalla Qiunta-, La Qiuhta ha fatto 
molto bene ad avanzare quella pro-
Sosta, cui Bgli è in via assoluta con­
trarlo. Nella- précedeate tonnata si op-t 
pose ad una decisiona definitiva perchè 
sarebbe stata troppo precipitata. 

Ora però che la questione del re­
ferendum è regolarmente" portata in 
Consiglio, si può discuterne.' 
, Nel caso delle scelta dell'area =dei 

nuovo palazzo delle Poste è dei Tele­
grafi erede ohe uà referendum aia 
lilegale perchè al mezzodì interrogare 
direttamente i oitiadiai sì rioorrè, per 
iegge, in caso di munioipalìzzazioni o 
quando si voglia conoscere una pre­
cisa indicazione'in una questione di 
prìncipio-

Nella presente questione il referen­
dum, oltre a costituire una illegalità 
sarebbe una menomazione dell'autorità 
e della competenza amministrativa della 
QiuQta, una' rinunzia anzi, da parte 
di questa alle incombenze cbe la legge 
le assegna.' • . , .. » 

In' quésta divergenza non entra 
dunque alcun elamenlo di principio pel 
quale aia 'necessario • chiederà, co! 
mezzo del referendum, di -essere iHu-
minati. Anche si può escludere la que­
stione dall.'esleti.oa. copie, non.' si può 
tener troppo contò delia preoccupazioni 
ispirate dal timore che 11 palazzo non 
basti alle future esigenze-doi servizi 
postali. Tene.ndo conto d.i queste prece-
c^pazioni si complicherebbe troppo la 
questiona.' E' indubitabile ohe in av­
venire si igodifloherannp i isérvizi con 
('istituzione del conto'postala'é d'un 
mutamento del servìzio pacchi, ma oon 
si possono ;fare su questa previsioni 
dai sióiiri, calcoli e non si può' -preoc­
cuparsene. ' ' ' _. , 
. ^esta dunque la questione della spesa 
e quella dell'ubicaziqiiè. 

Quanto alla'località dei Filippini essa 
costerà mollò di più e'su quésto punto 
non v'è nessuno che possa '"muovere 
alcuna ragionevole contestazione. • 
• 'E' Botò'a tutti ohe'l'Bra'rfo viene a 
mancare del reddito proveniente dal­
l'affitto della'caéerma delle guardie di 
città è òhe ai perderà il locale nel 
quale è allogata la palestra di ginna­
stica. 

Si può sperare che la Cassa di Ri­
spàrmio contribuisca a provvaderaun 
nuovo locala fier la ps lastra, ma quel 
benemerito Istituto in caso diverso 
potrebbe'devolvere quella'somma à 
favore-di altre utilità cittadine.' In 
conclusione l'area dei Filippini importa 
per l'erario un saorifloio -notevol-
menta maggiore.: 
' irreferendum imporrebbe anche, ri­
guardo all'ubicazione del nuovo fabbri­
cato, ohe si formasse nei cittadini una 
esatta nozione dì tutti i molteplici a-
spatti che il problema presonta.'E' 
noto che molti ignorano ancor oggi,] 
per esempio; che' il trapezio di Viaj 
Dante è di proprietà comunale. 

Continando l'on, Girardini, dice cbe 

Sandri M una scelta" si deve'Vfare, 
sia fatta coii le indicazióni' daten'.dai 
'maggiori interessati, -Non' è giustoiólié 
tìtì cittadino il quale ricéve, per eseth' 
pio ;ùna lettera all'anno possa influiì'e 
col suo voto sugli interessi per esem­
pio " di un istituto oòme'J'Ospedale, che 
con le Poste bà continui rapporti, i' 

Non creda il con. Sandri òhe-esi­
sta una grnadé differènza 'nelle 'spese 
della costruzione ai Filippini od in 
Via: Dante. Perciò disapprova il refe-
reridum e spera ohe il Consiglio vorrà 
decidere da solo. , • •_ : 

'Ziiliafii ìfieWs. precedente seduta, 
visto • l'esitò 'daila votazione, io, • lió 
oaideggiato il >w/'e™»(Ji«'t)i come ' upi; 
risorsa. Ma oggi: Sai-ò ad esso Contra­
rlo 'perchè! abbiamo il, parare- dèi 
commercianti I quali hanno chiafa-
mente deliberato per la loèalitài. del 
Filippini. Propone che si respinga il: 
referendum e che. sì - voti la sóhìta 
dalla, località, Preseata in questOiSèSs.» 
un ordine^dal giomp., . • . ' > 

Pecileria, leggere an aiti-o , ordìqe 
del ,giofno;.Giirardini-Paganiicol quale 
si respinge i U; reffirendiitn esi,, accetta 
la'Ipcalità dei ;Fi)ippini. .;-i •. <v ' , 
, Zuliani maptieue Jl; proprio, Órdine 
dèi giorno perchè r-id'Wi"^ "'^"P" 
siÌliòi:,,potrebbe,:r sulla'I località,: 'non 
'accordarsi.;., , i'fS''--':.;!;•;;:,-,•':'-, f' 

Bosetli. Mentre premono alla nostre 
porte tanti'bisogni nuovi, non óom-
prendo come si possa, cedere al governò 
per facilitargliiiaicoatruzione' di un 
palazzo destinato ad un servìzio,redditi, 
zio. Se si voterà per: ì, Filippini,/S!»p-. 
pia almeno la cittadinanza che qua8ta^ 
scelta porteràiad una maggiore spesai 
di cui sentiremo le conseguenze. : 

Qrèm'se- E' favorevole alla,'Via 
Dadte e crede cbe il miglior partitoi 

bisogna tenere nel debito conto la con­
dizioni di coloro che si servono più di 
altri del e poste e che i commerciami 
hanno ottimo ragioni per preferire 
l'area dei )7ilippini. Però gli-vien fatto 
di di ricordare la questione sorta al" 
tra volta, a proposito dello stessj pa­
lazzo delle posto. 

Allora con un rigoglio di ragioni o 
di polemiche sì sostenne che il nuovo 
edificio dovesse sorsero ove ora 
fonda il Palazzo del Comune, L'errore 
venne chiarito e caddero tutte le pu-
lomiche e le animosità che aveva su­
scitate. 

L'oratore concludendo dico che non 
trattandosi di un^ questione di prin­
cipio il consigliò non possa opporsi 
ad un voto, anzi vi deve accodare e 
risolvere così la vertenza nel senso di 
indi'̂ aro l'area dai Filippini. 

Henier, Fui rimproverato di non 
essera intervenuto alla precedente se­
duta perchè iorse la mi» presenza 
avrebbe determinato la scelta dell'area 
dei Filippini. Io mi complaocio invece 
di non essere intervenuto perchè il 
decidere una questione di cosi grande 
importanza con un silo voto di mag­
gioranza non mi sarebbe piaciuto. 

Continuando il cons. Renier dice 
parergli eigniflcativo il referendum 
Commercianti e mettendo da parte la 
questione finanziaria afferma che ovun­
que si esige dall'Industriale dal Com­
mercio, che la Posta Centrale 
situata nel centro della città. 

I motivi finanziari sono sufficienti s 
decentrare il servizio postale ? Credo 
di no, anche perchè la Giunta per in­
coraggiare il commercio ha sempre 
fatto delle spesa anche ingenti. Natu 
ralmente le spese che si, l'anno non 
possono sempre essere vantaggiose a 
tutti indistintamente i cittadini sibbene 
favorire un determinato interesse, in­
coraggiare od avviare questa o quella 
corrente del commercio. 

Non creda il cons. Raniar ohe sìa il 
caso di preoccuparsi della maggiore 
spesa di L. 3000 all'anno. Fa una 
punta contro la Giunta perchè ha posto 
questione al Consiglio sonza odii e 
senza amori e soggiunge, ohe- non si 
può dare alla questione una parvenza 
politica che non ha. .Se la Giunta non 
mette nel voto la questione di fiducia, 
ed i suoi membri si .astengono dal 
pronunciari-ì, si lasci che decìda il 
Consiglio. Dice di finanze allegra a 
vuole che la Giunta si astenga dal 
voto. 

II cons. Girardini — continna il cons. 
Kenier — ha detto che il referendum 
non è legale. 

Lo credo anch'io. Però il risultata 
di un referendum av.-ebbe sempre il 
significato di una indicazione. 

Ciidugnello. Dopo il voto dai Com­
mercianti non riti;n6 necessario il re­
ferendum dato che altre volta per 
spese anche maggiori la Giunta non 
ha interrogato i cittadini. 

•Girardini osserva che la Giunta in 
qiiost'ocoasionê .cdmo io altre non ha 
domandato il referendum e che perciò 
è inutile'parlare di maggiori-0 minori 

sia ancora quello di fare un refe­
rendum, 

Xavagna. l consiglieri che hanno 
votato per Via Dante ispirati — coma 
è stato scritto in un giornale — da 
ragioni inconressabiii, non godono neg-
aiin, vantaggio dall'istituzione dell'uf­
ficio centrale in Via Dante perchè 
perderebbero l'ufflcio succursaìa della 
staziona che funziona, contrariamente 
a quanto aveva affermato il cons, 
Ronier egregiamente. " 

Magistris riferendosi alle parole 
'lell'on. Girardini si sente rinfrancati 
nella opinione opposta a quella dell'e­
gregio oratore. Ritiene perciò di dover 
preferire l'area di Via Dante. Riferen­
dosi poi alle parale del cons, Renier 
che ha parlato di isolaro la queslioBO 
postala dalla politica osserva che lo 
stesso Renier parlando poco prima ha 
tirato in ballo le due aree por inca­
strarvi di un colpo la questione poli­
tica a ferire possibilmente la Giùnta in 
anticipazione circa la discussione del 
bilancia, 

Coulinnando rileva che non ci sono 
ancora a proposito delle due diversa 
costruzioni dei conti precisi una che 
tuttavia è nocaiisario prooocuparsi dello 
coadiziooi del bilancio e degli effetti 
che il- voto del •Consiglio potrà negli 
anni a venire produrre. 
- Pecile, Riguardo all'ordine dei gior­
no Zuliani, la Giunta non ha difficoltà 
ad acoogllenrè il ponoetto. Essa ha pro­
postò il referendum per atto di defe­
renza verso il Consiglio, ma si ririiatle 
intaramanta in quésto per uà giudizio 
definitivo. Non può lasciare sonza ri­
sposta, alcune considerazione del cons. 
Reniai", di cui non rileverà parecchie 
inesattezze, come quelle alle quali ha 
accennato il cous. Zavagna, 

Il cous. Renier, à .proposito dei Fi­
lippini, ha trovato modo di attaccare 
vivamante la Giunta; ha parlato di 
tutto, persino della baracche del. Giar­
dino: ba detto che la Giunt»; dopo 
avere allegramente sp6rperato,'ba oggi 
il pudore di indiettreggiara davanti 
ad un aggravio dei bilaaoio.dl so)e 
3000 lire aventi carattere continuativo. 
E'-̂ giusto. protestata contro un- tale 
giudizio. ' ^ 

La Giunta ha cercato coscienziósa­
mente dì adempiere ai suoi dovari, 
aliena sempre da qualunque sperpero. 
Dirà il cons Renier, discutendosi il 
bilancio, qnando si siano fatte spase 
non assolutamente necessarie, quando 
non si sia praticata, neil' interesso del 
bilancio, ogni poasibiia'parsimonia. 

Riguardo al voto degli assessori 
nell'ultima seduta — voto dato dopo la 
dichiarazione di neutralità, il Sindaco 
Peoila osserva .che gli assessori vola­
rono liberamente, secondo dettava il 
loro pensiero e lo studio ohe sulla 
questione si erano imposti. Non vota­
rono per ispirilo di solidarietà, tanto 
è vero che si scissero. 

Non crede che si possa togliaro,' in 
nessun caso, agli assessori, il diritto , 
dì votare come i consiglieri, secondo 
la loro coscienza. 

Qirardiui creda possibile .riunire i 
due ordini del giorno in,uno solo. 

Messa ai voti- la prima parte del-
l'ordino del giorno Oirardini-Pagani 
•t 11 Consiglio Comunale ritiene non 
« opportuno ricorrere ad un referen-
«dum» il referendum stesso viene ra-
•spinto con S-1 poli, 4 astenuti e 5 favo-
revol). 

Pico spiega la sua astensione in 
questi termini : 
' Desidero dare ragione della mia •<; 
astensione dal voto, anche dì questa 
prima parte dell'0. d. G. 
• La mia opposizione per la località 
Filippini è basata su due molivi abba­
stanza semplici : 

1. l'onoro cho ne verrebbe al Co­
mune ;. 

2. la ristrettezza dello spazio. 
Lo stabila ai Filippìci, esclusa la 

casa adibita a sede della scuoia di 
-musica e di diverso benemerita istitu­
zioni, nonché ad alloggio dal Custode 
occupa una suparficia di mq, M08, la 
quale, per. l'allargamanto dolla vìa Pre­
fettura dovendo subire una notevole ri-
du/iono risulterà appena suffloienta 
agli attuali, bisogni, 
- Con la rinunzia all' uso dello stabile 
ex Filippini, senza compenso adeguato, 
il nostro Comune perderà in perpetuo 
la vendita, della casa dove hanno allog­
gio la Guardie di.Citlà, nella ora'fissata 
misitra limitata di L, 1600 e' dovrà 
provvedere un' area suffloientemente 
vasta, in .località centrica e presso agli 
edifici scolastici par costruirvi la nuova 
Palestra di. ginnastica ed edifici sus­
sidiari. 

Ora, senza tener conto della spesa 
di costruzione, l'area occorrente dovrà 
ossero considerala del valore por lo 
mono eguale a quello cho si suol dare 
al famoso trapezio. Per cui avremo a 
sicuro carico comunale : 
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IL PAESE 
1. la perdita di uaa vendita perpetua 
U: il valoro dell'arca pL>r la Palestra, 
•jucaio vorrji dire in cifro circa 

L. 100000 Bcnza tener in considera­
zione, lo ripeto, quanto dovrii andare 
a carico del Comune per provvedere 
alla estetica del palazzo o ad altro. 

Il conto mi pare abbastanza semplice. 
Nò ai creda cbe io sia tanto attac­

cato all'area comunale fra le Vie Car­
ducci e Dante o la Via Dedan! ciie dii 
in Aquileia, pò c)i6 anche questo spazio 
— tutto ben considerato, — non è, a 
mio modo di vedere, sutlflciente per 
potervi concentrare, per lungo corso 
di anni lutti i servi'/,! postali, telegra­
fici e telefonici attuali, di prossima at­
tuazione e futuri senza essere ben presto 
nella necessiti! di veder distaccato 
qualche servizio importante. 

Persino i collegbi del Consiglio al 
grave onere che risulterà al Comune 
dal passaggio ai Filippini, pensino che 
questa vorrebbe dire mantenere lo stato 
attualo quindi nessun aumenti di uf­
fici per la pubblica generale comoditi. 

Per tali considerazioni no» polendo 
quale consigliere comunale dare il mio 
voto per il locale ex filippini perchè 
troppo [oneroso: e non aredecdo suf­
ficiente Itilo scopo l'area di proprieli 
comunale di Via Dante dichiaro di 
astenermi dal voto. 

Messa in votazione la seconda parte 
dell'ordine del giorno Girardini-Pagaai: 

< Il Cons. Com. ritiene che la chia­
ritasi situazione consiglia di indicare 
per la costruzione dell'edificio destinato 
alte Poste e Telegrafi lo stabile detto 
dei [''ilippinl ;> 

viene approvala con 10 voti contro 
10 e 4 astenuti. 

GLI APPELLI NOMINALI 
Nella votazione delia prima parto 

dell'ordine del giorno Girardini-Paga-
ni votano si, cioè contro il referendum 
: Agricola, Belgrado, Beitrandl, Busetti 
Celotti, Oudugnello, Girardinì, Larooea, 
Lì'zzi, Luzzatto, Magistri, Monlemerli, 
Murerò, Nimis, Pagani, Porusini, D! 
Prampero, Uenier, Saodri, Di Trento, 
Vcnier, Vittorello, Zavagua, /.uliani. 

Si astengono : Conti, Pocile e Pico. 
Votano contro: Gueaulta, Gremese 

Della Porta e Dulia Schiava. 

La votaBEona poi Filippini 
Votano per l'area dei Filippini : 

Agricola, Dosetti, Caletti, Cudngoello 
Qirardini, Lizzi, Luzzatto, Nimis, Pa­
glini, Perusini, Sandri, Di Prampero, 
Kenier, Di Trento, Venier e Ziiliani. 

Votano contro: Belgrado, Conti, 
Ouosutta, Gremese, Larocca, Magi-
stris, Montcmarli, Murerò, Vìttorello, 
Zavagua, 

Si astengono : Gristofori, Pecile, 
Della Porta, Pico. 

11 bilancio prsvantivo rimanilato 
l'ecìle a proposilo del bilancio pre­

ventivo, che l'ultimo oggetto dell'or­
dine del giorao, riferendosi alle criti­
che del consigliere Renier dice che 
l'Amministrazione Comunale ha sem­
pre seguito il concotto dì armonizzare 
lo esigenze pubbliche con le condizioni 
del bilancio, a questo concetto restando 
fedele anche nelle mìnime sue spese 
d'Amministrazione. 

Il Cons. Uenier cbe ha parlato di 
( !lnan'ir,e allegro > ad ogni modo potrà 
rouovors le crìtiche che gli piacerà 
nulla prossima tornala consigliare, 
quando sarà mosso in discussione il 
bilancio. 

(In seduta segreta) 
11 Consiglio icflne in seduta segreta 

ratifica le segusnti deliberazioni prese 
d'urgenza dalla Giunta municipale in. 
luogo e forma di Consiglio a mente 
dell'art, l'.tti della Legge Comunale e 
Provinciale e cioè: nomina per l'anno 
scolastico in corso il maestro Um­
berto Cappellazzi direttore didattico 
dello stabihmento'urbano in vìa Dante: 
nomino provvisorie di insognanti nelle 
Scuole elementari; e nomina Maria 
Borra ad insegnante nella Scuola li» 
rocinio 

UNA SERIE Di FURTI DAVANTI AL NOSTRO TRIBUNALE 

L a condanna di Bares , Tubero, Marino e C: 

Approva la proposta della Commis­
sione amministrativa dell'Off. Gas, nei 
riguardi del posto di Direttore, ' va­
cante por le dimissioni del sig, Elnrico 
Donadio nel senso di affidarne la mo­
mentanea direzione all'iiig. Polverosi. 

Approva : la proposta di compenso 
all'iiig. Capo del Cbmuoe, »ig. Plinio 
Polverosi, pur i lavori di resiauro del 
Castello 0 di adattamento dei locali 
ad uso di Uffici municipali in L. 1000 

Alle 10 ai apre 1' udienza presieduta 
dal giudico Leone Luzzatii, assistito 
dal giudici Turchetto e Rioppi. P. M. 
Tonini. 

Alla difesa siedono gli avvocati 
Oriussi, Dorettì, Uollavitii, Levi, Con­
tini 0 Cagato. 

Il Presidente fa l'appella degli" im­
putati cbe rispondono con voce franca 
e sicura, tranne, beninteso, il Benve­
nuti Luigi che è latitante. Entrano a 
questo punto nell'aula le parti lese ed 
i tesUrjoni. 

Fra questi si nota la sartina Maria 
Beurzi, ex-Rdanzata dot Bare», o Sì-
meoni Giuseppe, amico di tutti gli 
imputati. 

Un incidente respinto 
Sì inizia l'interrogatorio di Uares, 

to9to interrotto dall'avv. Broilio Driussi" 
che solleva incidente par l'annessione 
mancata dei furti al processo in Corte 
d'Asaiae o per il mancalo stralcio di 
questi od il rinvio degli imputati per 
tutti i furti davanti al Tribunale. 

Il fatto che ora la eccezione stessa 
è sub \uiUoe e pende li ricorsa da­
vanti alla Cassazione, dovrebbe consi­
gliare la dilazione del processo, anche 
perchè un giorno, nel caso 11 ricorso 
l'osse accolto, la sentenza odierna po­
trebbe essere viziata di oullitli. 

Il P. M. dott Tonini r.erca di ribat­
tere l« ragioni dell'avv, Driuisl. 

L'avv. Gontioi con altre ragioni ao-
stlene il rinvio del processo e l'avv 
Driusat insiste adducendo altri molivi 
L'avv, Levi, difensore di Bevilacqun, 
è d'accordo colla difesa nel caso ai 
suo difeso venga accordata la libortii 
provvisoria e nel caso contrario si 
oppone. 

il Tribunale si ritira per deliberare 
ed entra pochi minuti dopo respingendo 
l'incidente. La difesa fa la suo riserve. 

L'interrogatorio di Bares 
Comincia l'interrogatorio di Barea 

per il furto compiuto la notte dal 15 
a! le Gennaio 1010 in danno del sig. 
Michele Sambuco. 

Bares, che era allora a lavorare 
pressa la Ditta Sambuco, comincia col 
dire che, d'accordo con il Benvenuti, 
si mise in quella sera al.,, lavoro e 
trovò nel cassetto centrale dei fraaco-
bolli per l'importo di circa 10 Lire. 

Nel fatto però uega assolutamente 
la partecipazione del Bevilacqua, ban­
che fino ad ora l'avesse sempre soste­
nuta, 

!l Presidente glielo fa rilevare, ma 
il Bares insiste recisamente nella sua 
dichiarazione che il Bevilacqua non 6 
affatto correo. 

— Ora vofjlio dire la verità ; già 
più di 30 anni non posso prendere e 
quindi 

Il farlo al negozio Lodoìo 
Giungiamo cosi al secondo furio 

commeeso presso Lodolu Teresa, ma 
Bares nega ogni sua partecipazione. 

Pres. — Come spiegate che vi' fu 
trovato intorno l'anello e la spilla 
della Lodolai 

Bares — Quelli erano oggetti miei 
» non della Lodolo. 

Il Presidente i:li ricorda varie cir­
costanze e gli muove numerose conta-
stazioni, cui il llarea rispondo sempre 
nello stesso tono. 

11-furto al negozio Bruni 
Il lerzo furto è quello commesso In 

danno di Candido licuai, vero miracolo 
di audacia per l'ora in cui fu. com­
piuto, circa mezzogiorno, in una via 
rrequeotatiasima, in Meròatovecchio. 

Bares però nega di averlo compiuta ; 
quando confessò al Tubero di esserne 
stato autore, lo fece per vanteria 

Altri furti 
Dal 13 al 17 febbraio fu compiuto 

danno di Guido Grillo in via PoscoUe 
un furto, di cui fu pure imputato il 
Bares. 

Anche di questo fatto l'assassino 
dell'infelice Piemonte si dichiara iono-
cento. 

Afferma invoce la sua partecipazione 
al furto compiuto in danno di Do Luca 
Teodoro cui furono rubate una bici­
cletta e una rivoltella. 
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* La partenza d'Ambrogio addolorò 
un poco Don PabloK, che sconcertava 
il suo divisamoDlo di purgare a poco 
a poco il suo debito ; pensando uba 
Piquillo dopo alcuni anni sarebbe ri­
tornato a Salamanca, si consolò, e si 
die con maggior solerzia allo studio 
del diritto civile o del canonico. 

Furono rapidi i suoi progressi, si 
por l'applicaziono che vi mettevii, co­
me per l'alacrità del suo ingegno ; di­
modoché divenne uno del pia rinomati 
di quell'Università, la quale lo scelse 
doi a suo Kettore. 

Nò solo sostenne una tal carica con 
pecore, per la profonda sun scisazn, 
ma coltivò tanto l'animo suo ch'egli 
acquistò a buon difitto la fama di 
uomo virtuosissimo. 

< Nel tempo del suo rettorato seppe 
ch'oravi nello prigioni di Salamanca 
un giovino accusata d'un rapimento e 

vicino ad esser condanno a morte. Ri 
cordossi allora che 11 figlio di Piquillo 
aveva rapita una donna ; volle saper 
tosto chi fosse il prigiooiero, ed avendo 
scoperto ch'egli era figlio di Ambrogio, 
ne assunse la difesa: e «iccomo nella 
scienza delle leggi vi ha il vantaggio 
che ella fornisce armi prò e contro, e 
sapendo il nostro Kellore altresì ben 
maneggiarle, cosi fu di non lieve aiuto 
all'accusalo: e tanto si adoprò colla 
scienza, e tanto sì raccomando agli 
ami'-i, che alla fine Piquillo uscì sano 
e salvo, ed egli ebbe il piacere di ve­
dersi innanzi il suo clienie a ringra 
ziai'lu dell'ottenuta libertà. 

« — Tutto quanto feci per voi — 
gli disse allora Don Pablos — lo do­
vete al rispetto che nutro per vostro 
padre. 

L'amo ; e por darne una uovolla e 
non dubbia prova, vi offro la mìa prò-

Le ulUme imputazioni 
di Bares 

Nella notte dal 22 al 23 marzo al 
negoziante Cotterli furono rubate 150 
lire. 

Imputati del furto sono Bares e Tu» 
bero : Bares però dico che trovarono 
solo una cinquantina di lire ed una 
bottiglia di caffo ai rhum. 

~ Che c'entra nel (brio Marino? 
— Marino doveva in quella sera 

aprirci] la porta, ma invoco non è 
venuto. 

— E Marino ha poi cercato di par-
teclpsre al bottino t 

— Mi pare di al. 
— Ed il I\)rto dell'anitra'* 
— L'abbiamo presa por passare alle­

gramente )iDB serata. 
Bevilacqua 

si proclama innocente 
L'intorrogatoi io di Bares ò Anito e 

comincia quello di Bevilacqua. 
L'imputato però nega ogni sua par 

tecipaziono al furti di cui è accusato 
Non so perchè mi itbbiano accu­

sato ; so solo che sono perfettamente 
innocente. 

Conoscete gli imputati? 
Conosco Bene il Bares, e di visla 

Tubero e Marino. 
—• Dove eravate la notte dal 29 al 

30 gennaio ? (quella in cui fu compiuto 
il flirto dalla I/idolo). 

— Non mi ricordo, ma ripeto che 
sono innocente. 

Quello ohe dice il Tubero 
— Tubero Mariuo, voi siete impu­

tato del furto compiuto in danno di 
Cotterli. 

Sissignore ; il fatto è vero, come 
dice Bares, 

A furto consumato cho disse il 
Marino ) 

— Ci domandò sé eravamo stati no' 
ed io gli diedi anzi tra o quattro lire 
perchè non parlasse. 

— Doveva venire con voi il Marino? 
— Sissignore. Ma non so il perchè 

non sia venuto. 
— Chi ba aperto la porta 1 
— Bares con la coda della lima alzò 

il saliscendi; egli aveva anche uno 
strangolino ma non se ne servi affatto 

—- Sapete niente del furto da Lodolo? 
— liicordo cbe Bares me ne parlò e 

mi disse che suoi compagni erano 
stati Benvouuli e Bevilacqua, 

Quando Bares vi raccontava dei 
suoi furti, vi pareva cha lo facesse 
per vanteria o perché in realtà li 
avesse compiuti? 

— Più por vanteria che per altro. 

L'interrogatorio di Marino 
— Voi sleie imputata di istigazione 

al furto da Co'terli e del furto dell'a­
nitra a Vat. 

— Io ho saputo che ora stato compiuto 
un furto da Cotterli ed ,bo domandata 
a Tubero se l'avesse fatto lui con 
Bares; egli dieso dì si ed io mi feci 
spiegare come l'avevano compiuto. 

— Avete avuto dei denari per questo 3 
— Nossignore. 
— Sd il ftirto dell'anitra? 
— Tornavamo una sera a cnsa, un pò 

ubriachi ; Bares insegui un'anitra per 
acchiapparla ed io l'aiutai nella caccia 
flncbè con un sasso riuso i ad ammaz­
zarla' ed allora la portammo all'osteria 
del «Cordaio» in Vicolo Lungo, 

B l'imputato Marino cootluua ricor­
dando quanto gli aveva confossato 
dopo i vari furti il Bares. 

Si esaurisce cosi l'interrog.jtorio 
degli imputati. 

Il teste Sambuco 
Sambucco Michele socio della Ditta 

Sambuco a Dalla Venezia ricord» il 
furto compiuto in suo danno e dà 
tutti ì particolari del fatto. 

~~ Che cosa pensò lei, quando seppj 
del furto ? 

— Non avevo ancora doi sospetti ; più 
tardi però ebbi dei primi vaghi dubbi 
su Bares, 

—• Conosce gli altri imputati? 
— Conosco tutti, tranne il Bevila­

cqua. 
Lodolo Teresa — 6 pane .danneg­

giata; ba negozio in via lionchi e la 
sera del 29 gennaio andò al veg iono. 

tozione se divisato di rimanere in 
questa città, semprechè però vi me­
niate una vita onesta : ove poi voleste 
voi pure trasferirvi alle Indio, potete 
disporre da un momento all'altro dì 
cinquanta doppio, cbe io son pronto a 
sborsarvi. 

< Piquillo gli rispose. 
« — Poiché la fortuna mi procurò 

la vostra prolozione, sarei uno scon­
siglialo ad abbandonare questa città ; 
mi fermerÀ a Salamanca, e vi accorta 
che non avroti a lamentarvi della mia 
condotta. 

.«Gli die allora il liettoro.venti dop­
pie, soggiungendogli : 

« — Prendete, amico mio, fate buon 
uso del tempo e del denaro, e siate 
corto che avrete sempre in me un 
amico I 

«Due mesi dopo colesta avventura 
il giovino Piquillo, che tratto tratto 
veniva u trovare Don Pablos, com 
parvo u.'i giorno a lui dinanzi colle 
lagrime agli occhi. 

« — Che avete ? — gli disse Baha 

fiiiornando io casii il mattino scttueote Marino al Cqtterli fu fatto prima o 
constatò la scomparsa di setto anelli, dopo il furto ! 
due orologi, due ctiono d'argento, un 
cordoncino d'oro e circa 18 corano 
austrìache. 

Vengono alla toste mo^trAti vari og­
getti, compendio del furto, che la donna 
riconosce. 

Candido Bruni negoziante è parte 
lesa quel per furto compiuto Iti suo 
danno il 3o gennaio di pieno roi-zzodi 

llacconta il fatto, ricco di caratte­
ristiche nudaci, e credo che qualcuno 
pratico del lirogo abbia aiutatogli ipo 
telici ladri-

Non conosce alcuno degli imputati 
bdioroi. 

Qrillfl Guido altra parto lesa, che 
fu derubato la notte dal 17 febbraio 
al 18 nel suo negozio di ferramenta 
in via Po9collo, conferma di aver 
subilo li furto, senza poter esprimere 
alcun sospetto a carico di nessuno. 

Continuano i testi 
Da Luca Eliseo è rappresentante di 

de Luca Tea<lora; constatò II furto 
nella mattina del 'i<ì' t'abbraio, cioè il 
giorno dopo, 
Colterli Giuseppe è negoiiàute in via 
Kouchi ; conosco gli imputati e, qualche 
giorno dopo il l'urto, si foco fare due 
catenacci pel Marino per il quale nutre 
degli incorti sospetti. 

Ultima parte lesa è Vittoria Ceccotti 
da Vat cui fu rapita la famosa anitra 
che servì alla non mono famosa cena 
del «Cordaio». 

— Ilo visto in quella sera i lavo­
ranti di Menini che lancia'rono sassi 
cootra la anitre e li ho incolpati d^ 
avermela rubata. 

Succede un vivace battibeco, un pò 
umoristico tra la donni » Marino Fran 
Cesco. 

Quindi l'udienza ò tolta e rimandata 
alla due del pomeriggio. 

{Odienta pomeridiane) 
La folla nel pomeriggio 6 più Ulta 

che nel mattino e nello stretto spazio 
il pubblico fa ressa, si pigia, si accalca 
anche di fuori. 

Continua la sfilata dei testimoni. 

La movImBntata deposizione 
Ilei Simeonl 

Simooni Giuseppe d'anni 13, fabbro 
dice di non conoscere affatto il Bevi­
lacqua. 

— Sapete niente del furto in casa 
di Teresa Lodolo? 

— Io non seppi niente. 
In quella sera, cioè il 20 Gen­

naio, avete visto Bares? 
— L'ho visto al Cinematografo con 

Bevìlacqoa e più tardi Io ho visto bal­
lare al Cecchini. 

— Del furto del Sig. Bruni, B-ires 
non ve no ba parlato mai? 

— Nossignore. 
— Voi eravate coondeote ed amico 

del Bares e del Tubero e quindi do 
vreste sapero qualcosa. 

— Le ripeto non. cbe so niente. 
— Neanche del furto presso Grillo 

Guido? 
— Neppure. 
A questo punto, l'affermiizioiia del 

Simeoni viono smentita da una affer-
mazlono contraria registrata in inter­
rogatorio. 

Il Presidente lo invita a pensare se­
riamente parche c'è un passo solo por 
andare in carcere por falsa testimo­
nianza. 

Simeoni si confondo, dice che non 
ricorda e che ora confuso quando ilr-
mò rintorrogatorio e fu assunto dal 
giudice istruttore. 

— Ma voi ritrattate, adesso; volete 
andare in prigione? 

— Nou ricordo a quindi 
Avv. Bellavitia — Non ricorda nean­

che di aver parlato con Bares in pro­
posito ? 

— Neanche questa. 
Barea (scattando) -— Io credo più a 

qualunque galeotto che a quello II 
' Pres. — Spiegatevi meglio, Baros: 

0 prima di tutto non offendeto perche 
non avete il diritto. 

Bnres — Quello che dice Simeoni è 
falso... 

fi Presidonte, come continuando 
forse non avole torto. 

— Il lavoro del catenaccio fatto da 

— .Mi paro prima. 
Sapete che Marino abbia avuti 

componsi per tutto questo ? 
— Non lo credo, nò potevo imma-

i{ìnarmi che Marìnd fosse còsi. 

L'ex fidanzata di Barea 
HoarzI Maria, di Antonio d'anuì 17 

ex fidanzata di Bares. 
Il suo ingresso nell'aula è atteso con 

un'Ansia vivissima: Barea sii colla 
testa bassa, poggiata aui gomito e la 
guarda lalvolta, lungamoRto. 

Risponde con un alo di voci>, che 
si disperdo o si attenua ed arriva a 
stento Qno a noi. 

— Cmoacete Bares? 
— Sissignore era il mio fldanzato, 
— Vi ha fatto dei rogali ? 
— Si, mi ha regalato una catenella, 

un orologio d'argento od una spilla. 
— Dove vi dicova di averli compe­

rati f 
—• Non mo lo disse. 
— Como fu fatto lo spillo! 
~ Con un anello. 
— Con qual anello? 
—- Venni poi a sapore che quell'a­

nello era stato tolto alla Lodolo. 
— Siete stata a ballare con li B^res? 
— Sono stata il 20 gennaio; aveva 

quella eora sulle dita della mano due 
anelli, 

— Conoscete SimeoDì Giuseppe? 
Nossignore, 
Avv. Levi : Quanti francobolli vi fu­

rono consegnati da Bares? 
— Circa 10 lira. 
Avv, Bellavitia : — Come sa la teste 

che la spilla regalatagli ora stata fatta 
con l'anello tolto alla Lodalo ? 

— L'bo lotto sui giornali, 

I testi a difesa 
Si inizia ora la serio dei tes^^ a di­

fesa. 
Negrini Ernesto di 20 anni, sarto 

in vìa Bortaldia, conosce Bares, che 
l'ha visto nella s"ra del furto da Lo­
dolo con il Bevilacqua. 

Si trovava in caffè quando ai com­
metteva il furto da Bruni; egli io 
seppe poco dopo da vario persone. 

JJepflacjwa OUtseppe, mediatore de­
tenuto per i furti alla stazione, si 
trovava in caffè il giorno del furto da 
Bruni e seppe del furto stosso da un 
amico giornalaio. 

Con lui e' era anche l'altro B-jvilac-
quB, r imputato odierno. 

— Pres, Como è che l'imputata Be­
vilacqua non ha mai accennato a que­
sta circostanza? 

— Imputato 1 Noi mi ricordavo. 
— li si cbe avete ricordato tanto 

altre coso ? ! ! 
f<alaultl Pio d'anni 23, calzolaio in 

vìa Konchi. 
— Vi siete trovato al < Fischietto > 

il 29 GonDaio} 
— Sissignore ; abbiamo giocato alio 

carte fino alle 11 e poi slamo andati 
lo via Aquileia al bar. 

— Voi aravate della compagnia che 
In quella sera malmenò il Da Pozzo 
di Godroipo? 

— Nossignore. 
— Quando aveste visto il 29 gen­

naio il Bevilacqua? 
— Dallo 9 alle 11 di sera. 
Tuminello A<tlliu d'anni 23, da Udì 

ne, falegname, conosce tutti gli impu­
tati e fa una deposizione breve ed in­
significante. 

La requisitoria del P' M. 
L'avv. Tonini, sostituto Procuratore 

del Re, inizia la sua arringa ricordando 
che il Marino l''rance3C0 ha continuato 
pur oggi nel suo metodo defensionale 
di negare e di negar tutto. 

Bares ha sempre avuto in tutti questi 
furti una parto imporlantiesima. 

E se oggi può sembrar giusto io 
ferire che il Bares non mentisce par-
obè la propria responsabilità non può 
essere aggravata da uni nuova pena, 
è però più logica ci odore in lui un 
sentimento di generosità che gli sug­
gerisce di non trascinare inulìl mente 
nella via del carcero altri individui, 
senza avere lui un uiìle speciale. 

Bares ba fatti nomi ed ha specificato 
colpe prima del processo alla Corto 
d'Assise ed oggi ritratta perchò vede 

bon. 
« — Ah ! signor Rettore, vengo a 

dirvi cosa che mi lacera l'anima. Mio 
padre fu fatto schiavo da un corsara 
algerino, ed è tra'ferri. Un vecchio di 
Salamanca, giunto non a guari da 
Algeri, ove era stato por dieci anni 
schiavo, e cbe i padri della liedon-
zioue riscattarouo non è molto, mi 
disse di.averlo lasciato colà nella schia­
vitù. 

« — Oh Cielo! — continuò batten­
dosi il petto e strappandosi i capelli 
— me sciagurato! I miei stravizìi co­
strìnsero il padre a nascondere il suo 
denaro ed a lasciar la patria sua ; io, 
io sono il vendicatore del padre mio 
al barbaro che lo carica di catene. 
Ah ! Don Pablos, parche mi avete voi 
sottratto al rigore della giustizia ? Ah ! 
giacché amato mio padre, perchè non 
mi lasciaste espiare còl sangue il do­
lina di essergli stato cagione di tante 
sciagure ) 

< A tali parola, che davano ampia 
prova che quel discolo di flgliuolo 

oho la «uà posiziono ò già rovinata 
è non nobile mozzo travolgere ali 
nella propria rovina. 

Le sCrerfflazionl categoricha a ri; 
tute della colpevolezza di Bo'vilacqi 
non possono ossoro distrutte da i 
semplice no, troppo tardivo a mi 
espressa. 
l'er il primo capo d'imputazione, ci 
per il furto da Sambuco, sosiieao 
P. M. che la colpevolezza di Bares, 
Bevilacqua e di Benvenuti devo ril 
Darsi provala. 

Per il furto compiuto nel nogoz 
Angeli la negazione del Baros non 
attcìndibile, come non è attendibì 
quanto il Bevilacqua dicbiara. 

Anche di questo furio dovrebbe 
tenersi responsabili ambedue i prev 
nuli. 

Valibl a questo proposito addai 
dal Bevilacqua non solo non è riuscii 
ma è venuto a mancare. 

L'accusa sostiene puro la respon^ 
bilità di tutti gii imputati por tutti 
furti ed abbandona la questione di 
l'Associaziuue a delinquere che ei 
non crede esisterò e della continui 
per i (urti ohe oggi si devono gim 
care. 

Il P. M. ohiede quindi la condoni 
di Baro» a 4 anni, 1 mesi e 27 gior 
dì reclusione. 

Per Tubero 20 mesi di retlusion 
per tutti e due sospeso il cumulo. 

Per Bevilacqua :)5 mesi di reclusioi 
Per Benvonuti 20 mesi di róolueioi 
Por Mirino Francesco 2 anni e 

mesi di reclusione. 
Le ricbiosto del P. M. producoi 

profonda impressione. 

L'avv. Ballavlll* 
Il giovane avvocato, premesso ohe 

suo ufilcio non potrà avere alcui 
efficacia pratica perchè gli tocca 
difendere.... un uomo morto, dice e 
l'Ulta ed idealo uiisjlune della difc 
davo ossero ila lui ilisinipegiitta À: 
alla (Ine, 

Niin si caplsj.) perchè a Bares, qua 
do si accusa, il P. M. creda e quao 
ucga la propria responsabilità, deb 
mentire. 

K' comodo - questo dualismo p9Ìco.< 
gico ohe il P. M. vuol far creder 
miche se cozz\ con lutto quella ci 
è logica e buon senso. 

Sostiene ohe por i (urti par cui li 
rea nega la propria partecìpuione, 
doveroso credergli e va assolto.J 

Por ì furti di cui si chiama rospo 
sibilo, al disopra della dosimetrìa ;: 
naie, il Tribunale dovrebbe mvolvei 
in un apprezzamento complessivo i A 
litti e I peno. 

Più che i furti, il Tribunale dovi 
giudicare l'uomo che è un deprava 
od un anormale. 

Conclude affermando la continui 
nei singali furti per il Bares. 

L'avv. ZaBBiò 
Il difensore dì Bevilacqua avv, OH 

Zagato, esordisce brillantomento n 
un vivace attiicco alle conclusioni i 
P. M. in riguardo al Bevilacqua. 

Con una serie di argomontazio 
stringenti, con una dialettica furie 
giovine dìfonsarii di Bevilacqua domo 
SCO il fondamento della pubblica i 
cusa e finisce chiedendo l'assoluzic 
del suo difeso dall'accusa di parteci; 
zioiie ai furti da Bruni, da Lodolc 
da Sambuco. 

L'avv. Lavi 
E'Ioralavalta.dell'avv. Levi, secon' 

difensore di Bevilacqua. 
Egli comincia ricordando che 

davanti a Tribunato sono passate Ojj 
delle sventure, non è giusto laggii 
geme dello altre ed il commettere un' 
giustizia in nomo della giustizia, 

n (Urto Lodo io è avvenuto il 
Gennaio, ed in quella sera 11 Bevilacq 
fino allo 11 si era indugiato al < Fischi 
lo». ^ 

La pubblica accusa a questo rigui 
do corca di moltiplicare degli zc 
traeqdo da indizi ragioni di prova. 

B prova non ne esiste e non si p 
inventarla. Proseguo il difensore abb 
tendo in seguito l'accusa per il fa 
Bruni e por quello Sambuco, con u 
foga oratoria brillante e magnlflca. 

Termina por l'assoluzione. 
L'avv. Emilia Dr luad 

Come il giocatore che hn tutto, 
quasi tutto, perduto e quindi non 
più speranze di guadagnare qualco 
esordisce l'avvocato E. Driussi 

erosi convoirtito, il buon Kettore si 
sentì commossa dall'angoscia da cui 
Piquillo mostravasi comproso. 

« — Figlio mio — dissogli — vedo 
con piacere che siote Analmente pon 
tito dei vostri trascorsi; asqiugate le 
vostro lagrime, e se mi sarà dato di 
sapere che cosa sia accaduto d'Am­
brogio, accertatevi che lo rivedrete. 

La sua liberazione dipende solo'da 
un riscatto, ed a questo io penserò. 
Siano esso piire quali esser vogliano 
le pone che ha eofferto, son persuaso 
che al ritorna, trovando in voi un rav­
veduta, saggio e tenero fl^ìiaoìo, non 
sì lagnerà delia sua mala sorte. 

«Con questa promessa Don Hablos 
apportò un'immensa consolaziona al 
travagliato cuore di Piquillo; e tre o 
quattro giorni dopo parti per Madrid, 
ove,' appena giunto, consegnò ai padri 
della Kcdonzione una borsa di conto 
doppio a una piccola carta concepita 
in questi precisi termini : 

< Abbiano ì padri della Kedonzione 
< codesta somma pel riscatto d'un po< 

« vero cittadino di Salamanca, chiamt 
< Ambrogio Piquillo, schiavo in . 
gerì. 

«Questi buoni monaci, noi le 
viaggio, secondarono lo ioteoziooi < 
Rettore, e riscattarono Ambrogio, ci 
appunto lo schiavo dall'ilare e aoa 
Ssonomia da voi notato. » 

— Ora mi sembra — disse D 
Cleofa — che Bahabon non deve ;. 
nulla ad Ambrogio. 

—• Don Pablos non la pensa coi 
voi. Egli, vuol restituire capital^, e 
teressi. La delicatezza della sua i 
scienza è tale, cbe si fa scrupolo 
possedere anche i boid ch'egli si è gì 
dagnfto daccliè ò (iettore; a quan 
rivedrà Piquillo, divisò dirgli : 

Continu 
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IL PASSE 

tóDSore di Tubero, io non tni acc»lorerè 
tanto nell» difas», dopo il giudizio 
della Corte d'Assisa. 

Tabsro ba conressata la sua colpa 
nel furto di Colterli e non deve rlspon-
;dere di altro. 

L'aJTOoato quindi non altro pu6 fare 
che dimostrare insussistenti le (lualt-
flohe del furio ed alTermare la conti-
«nazione del reati. 

a con un rapido accenno «I p̂ 'ocos. 
so alla Corte d'AsaisiB, dove Tubero 
pagò anche per quel'! che alla giustizia 
popolare non pt^ano, l'avvocato cor­
robora la sua affermazione e la tesi 
della cootlonità con un susseguirsi di 
elementi morali e logici. 

Chiede ohe il tribunale parta dal 
mìnimo, appliclii il valore lieve e con­
fermi in linea di diritto la oontinuazlo 
ne. 

L'awv. Cantial eiaanma 
Itltimo dalla schiera dei difensori i 

l'egrMio avv. Contini che difende Ma 
rino Francesco, come gifi lo difese alle 

Egli iniziala sua arringa toccando 
del recente processo al e Anfllee ed at­
taccando il verdello dei giurali, ohe fu 
a suo parere, contradditorio e troppo 
grave 

Confuta la tesi dei P. M' e chiude 
sperando ohe giustìzia piena sia falla 
anche per dimostrare come i'giudici 
davanti ad imputati giii "gravemente 
condannati sanno oontóriersi nei iiiaitì 
dei fatto e della verilà, 

B Unita cosi la discussione ed il 
Tribunale si ritira nella Camera delle 
deliberazioni. 

LA SENTENZA 
In attesa della sentenza si ibcrooiano 

nell'aula previsioaì e pareri. 
Dopo 40 minuti il Tribunale rientra 

e fra un religioso silenzio il Presidenie 
legge la sentenza ohe condanna Bares, 
OiaBomo ad anni 3, mesi ,0 e giorno 12 ; 

Tubero Marino a IO mesi; 
Marino Fcaaomao a 2 laeaa Bsaveauli 

ad 1 anno e Bevilacqua Giuseppe a 10 
mesi. 

La «eutenza susciti vari e disparali 
commenti. 

UDINE 
Monsignor Deila Gasa 
Dunque ! noi dobbiamo soHvere, non 

quando Io filmiamo opportuno o 
quando ci appar dtUUoso il far la 
concorrenza adun qualunqt atos di 
questa valle di lacrime, ma sibbene 
quando accomoderebbe agli altri. 

Ancka ieri la Patria del Friuli (pop. 
ll.a colonna Illa, riga undecima) ol 
invita a non tacere. Il che equivale 
a parlare. Ovverosia, trattandosi di 
giornalisti, a icrlverj. 

Come maneuMa di educazione, non 
e'i male ; una trattandosi di persone 
use ad origliare alle porle, pMisa-
mente come le serve licenziate non 
à il caso di parhu-e di ossequi al 
povero ingenuo ohe compose il gala­
teo. 

Tacevamo, Tra un organo officiale 
delle lettere anonime-, uno squinter­
nato a/fermalore di inconfessabili 
interessi in persone ohe onorano di 
loro probità Udine tutta e per tali 
sono riconosciuti da ognun che tenga 
ad esser galantuomo ; ed un.,,, col­
lega che corregge la lingua ««liana 
scrivendo che t la sHula di domani 
rtesclrà alquanto più bene.., » (vedi 
Patria del Priuli, pagina 2, colonna 
3, riga 30) noi credemmo *più me­
glio * tacere. 

Rintresce a qualcuno? 
Quanto é *pm bene» ami é ad­

dirittura più meglio chenondisplaccla 
a mi! 

l>ltETUR« I MIMIMIHIEIiTO 
Pretore Borsella. P M. avv. Franzolini 

„La aoD eoa* oh* non dovrab-
baro aasoadara „ — l.e son cose 
ohe non dovrebbero succedere — diceva 
al Pretore una testimone toscana dalla 
parlantina sciolta — ma che disgra­
ziatamente succedono assai spesso. E 
Bón le BoUle baruffe tra vicine di casa. 

'Valle Maddalena, vide un giorno in 
cortile una sua viciua, certa Bellottl 
Luigia che picchiava un ragazzetto. 

< Ti dovresti vsrgognore le disse, di 
dare ad un bambino 1 p. 

— Di che t'intrigli tu, bruita.... 
— Bruita ... a me! 
~̂  Si, a tei e giù insulti, accapi-

giiamenli, mioacoie e zoccolate. 
Quindi una querela, con relativa 

costituzione di Parto civile. 
11 Pretore con infinita pazienza tentò 

di conciliarle le donne, ma non gii Sa 
possibile. 

Si irolle la sentenza ad ogni costo, 
la quale condannò la Bellolli a 40 lire 
di multa, l'altra a 71 lire della stessa 
pena i tutte due alle «pese ed ai danni, 

Anche quest'anno la solita schiera 
de! pietosi, che non sanno godere le 
domeslinlio gioie del Natale senza ri­
cordarsi dei piccoli poveri sofiferenli, 
ha provvisto a dare un'ora di letizia 
e qualche più duraturo beneficio ai 
bambini degenti nel nostro Ospitule. 

Fu cosi possibile di disporre un al­
bero nel riparto medico, un altro in 
quello chirurgico ed un lerzo nella 
Casa di convalescenza di LovaHa. 

Purono distribuiti N. 320 capi di 
vestiario; è Io piccolo mani protese 
hanno raccolto gioccatoli, biscotti e 
cioccolato mentre gli occhi anche d»i 
più doloranti avevano lampi di com­
mossa giocondità. 

Auguri! Auguri!! 
Il Paese come abbiamo annuncialo 

pubblicherà nel n. .TI dicembre, la pa­
gina degli Auguri E' questo un sistema 
pratico e simpallco ad un tempo lar­
gamente in uso nell'estero e special' 
mente in Germania ed Inghilterra. 
Ancbe in Ilrila questa consuetudine.di 
mandare /'augurio di capodanno par 
mezzo del giornale ha incontrato il fa­
vore del" pubblico e pure il Paese per­
ciò intende mettere a disposizione delie 
dille commercial). Aziende, privati ecc, 
le proprie pagine e iniziare questa 
forma di augurio cosi pratica ed at­
traente. 

La preiotazlonì si ricevono presso 
rUfflcìo di pubOl'Oità Hiasensten e 
Vogler, Udine,Via Pr6fotlura,6, 

" Il Paese „ Agli operai 

ir' Abbonamento che pufe 
incominòiare in qua­
lunque giorno, speciale 
per gli operai . . . . . mese 

Arte e Spettacoli 
TEATRO MIKERVA 

<EI Re)olo^ di Amalia Rosselli 
Un quadretto con sfondo sentimen-

mentale, ma con rilievi fatti di piace­
voli verità e di considerazioni umane, 
tratte dalla vita di tutti ì giorni. Due 
vecchietti che, in obbedienza al volere 
dei genitori, non si sono sposati nel­
l'ardore dei vent'anni, e ohe sì amano 
ancóra a settanta, dopo aver conser­
vato il-loro amore, timido o pudico, 
inutilmente. 

Una ragazza moderna piena di vita 
e di esuberanza, che ama ed 6 amata, 
e che al no dei genitori, risponde ( 
si ribella col si dell'amore ohe non ri 
conosce padroni. 

Due epoche, due sistemi, due veritii 
della vita. Da qua! parte 8tar& la ra­
gione ? 

In due atti l'autrice ha racchiuso 
questo quadro che è semplice e vero 
e che perciò piace ed è applaudito. 

La Beiilni-Sa^bo, la Zanon-Paladini, 
serva ammirevole, la Picello e Ferruc­
cio Benini recitarono da pari loro. 

In certi momenti, ci permettiamo di 
dire, ci sembrò che Benini colorisse 
nn po' troppois, ma quei duetti, chia' 
miainoli coni, fra sior Mpmolo e siore 
Oate, riuscirono di una sinceritfi e di 
una naturalezza meravigliosa. 

Il pubb'ioo applaudi vivamente, se­
gui la farsa ; « Un signore che soflfre 
Il jolielico », recitata pure bene ed 
ap6là\idita. 

Questa sera: «L'onorevole di Cam-
pòdaraego». s, z; 

Mitati 

In seduta segreta 
Al Consiglio comunale di ieri sono 

stale approvate anche; 
la liquidazione della buona usoila 

spettante al caoicida Antonio Orlando; 
la liquidazione deila buona uscita 

spettante alio spazzino 0. Golaelta, 
e la coiilinuazione per il 1011 del­
l'assegno alimentare, di lire 600 agli 
orfani del già impiegato a. Parola. 

mia Cani!! I M I 
Un ordlnglorno-protesta 

contro II Oonslgllo comunala 
Ebbe li40go ieri sera alla Camera 

del Lavoro la seduta della C. E. 
Sono presenti ; Muzzolini, Oricchiutti, 

Poppolmin, Paolini, Bonanni, Pedna e 
Valzacchi. 

Approvato il verbale precedente, il 
segretario comunica come a Venezia 
si siano posti in sciopero in questi 
giorni i IJpograS e j fornai; sulla 
qualcosa si delibera di far appello alle 
Leghe interessate perchè da Udine.non 
partano crumiri. 

Muzzolini comunica pure come nella 
seduta di ieri del Consiglio comunale 
quasi ad unanimità si sia votato conto 
la proposta del referendum popolare 
per la scelta dell'area del Palazzo delle 
Poste. 

Póppeiman si meraviglia come un 
Comune detaooratico non abbia indetto 
il referendum e propone di convocare 
il Consiglio generale delle Leghe per 
protestare contro tale deliberazione. 

Paolini dice che la protesta deve 
esser falla seduta stante ed appoggia 
la proposta Póppeiman per convocare 
per domenica il Consiglio generale 
delle Leghe perchè si pronunci in 
merito, 
I Muzzolini a questo punto presenta 
il seguente ordine del giorno che dice 
esaere ciimposlo di comune accordo con 
la Direzione della SoSetà Operaia. 

Kcco l'ordine del giorno approvato 
poi alla unanimità: 

< La organizzazioni operaie udinesi, 
rappresentante dalla Società Operaia 
Generale e della Camera del Lavoro 
di Udine e Provincia, protestano ener­
gicamente contro la supina acoondi-
sc'enza delle maggioraiiza dei consi­
glieri comunali che, accogliendo il 
responso di un referendum indetto 
fra una classe esclusiTamenle ligia 
ai propri particolari interessi tradiro­
no il postulalo fondamentale della de­
mocrazia, che al referendum popolare 
delta sanziona di legge, non consul­
tando la volontà dei cittadini elettori 
sulla scella dell'area ove deve sorgere 
il nuovo Palazzo delle Poste e Tele, 
grafi, e che dimenticarono come le 
100 mito lire ohe verranno sperpe­
rale, ben più utilmente potrebbero 
impiegarsi a vantaggio delle classi 
lavoratrici > 

Da ultimo si delibera di • convocare 
per domenica prossima il Consiglio 
Generale delle Leghe per le ore 10 
nei locali camerali. 

toati»lo"U Fatti „ 
Le elezioni dei Comitato generale 

Questa sera alle ore 18 nella sala 
maggiore dell'istituto Tecnico si riuni 
rà l'assemblea generale dei soci ordi­
nari e perpetui, e degli Enti contribuen­
ti al manteaimenlo del Ricreatorio con 
meno di 300 lire per la nomina di 
olio rappresentanti ohe concorreranno 
formazione del, .Comitato generale. 

Ecco l'elenco dei' rappresentanti dei 
soci che nominati nell'assemblea del 
3^ novembre 1907 sono ora scaduti; 

Albini Emanuele - Bruni Enrico • Bi-
sattini Giovanni - Cappellazzi Umberto 
Cesare- doli. Giulio -̂ Oremeee Antonio -
Fontanini Luigi - Seilz Gius. Ernesto. 

I preotilenti ideali dei Risorgimento Kalisne 
Ieri sera con la lezione conferenza 

del prot. Giuseppe Rovere del noitro 
Liceo su « 1 precedenti ideali del Ri 
sorgimenlo italiano» si inaugurò il 
torso di lezioni alla nostra Scuola Po­
polare Superiore. 

Diamo qui un riasunlo deila bella le­
zione . 

La rivoluzione italiana, con le sue 
origini remote, con i suoi vattì oriz­
zonti a col suo carattere complesso, 
rispecchia la universalità del genio 
italico Figlia di nn glorioso passato, 
fu iniziata nel secolo X.VI1I da uomini 
d'intelletto e di coltura i quali seppero 
destaro il sentimento di nazionalifà. 

La rivoluzione francese e Napoleone 
I parvero far deviare il pensiero italia­
no ; ma i principi sanciti da qu<!Ua e 
l'illuminato dispotismo di questi, fecero 
germogliare il sentimento dell'indipen­
denza e dell'unità e maturarono i ger­
mi del rinnovamento d'Italia. 

La oppressione universale, derivala 
dal tr»tlato di Vienna del 1815, deter­
minò la ribellione. 

Delìnealasi la visione di un'Italia 
degli Italiani, se ne concreta il prò. 
gramma politico : indipendenza, libertà 
democrazia e unità ; il quale dappri­
ma sembra lo scopo supremi delle 
aspirazioni, e poi si chiarisce valido 
mezzo d'un più alto risorgimento ohe 
mira migliorare nella stirpe l'elevazione 
intellettuale, al rinnovamento morale, 
alla reslaurazione' della coscienza rO' 
ligiosa, al risveglio economico e alla 
trasformazione sociale. 

Il prof. Rovere fu salutato alla fine 
della;bella lezione, da un lungo caldo 
applauso del numeroso uditorio. 

Tauto per alberghi oha pjr privali 
per regali o cene di capo d'anno tro­
vane! nella premiala macelleria di I 
qualità di Qloseppe Osi Negro, via Pel-
licerie 1 «ari fagiani di parsa, fi-
uissiui, a prezzi più che convenienti, 

L'altro ieri entrarono nel 
del sig. Bernardino Tomadoni di Mor-
•tegliauo'due girovaghi ; uno di! questi 
certo, Luohatg Giorgio , dì Vazzpla 
(Treviso) inlrallenae in chiacchiere il 
sig. Tomadoni, nella cucina retrostante 
alla bottega. 

Intanto l'altro certo Modulo Emilio 
di Carlo d'anni 18. da Padova, la­
sciato solo in negozio, s'impadroni di 
un portafoglio contenente circa 100 
lire, che era in un cassetti del tavolo. 

Quindi i due bevvero tranquiltameate 
un bicchierino Ji grappa o poi so no 
andarono. 

Appena furom partititi il sig. To-
maioai si acaorae della sparizione de! 
denaro e corse u denunciare i duo 
girovaghi, i quali ieri furono arrestati 
a S. Daniele e passati alle nostre car­
ceri a disposizione della autorità giu­
diziaria. 

Alla Scuola Superiore di Commercio 
di Venazia il rag. Oettolo Antonio di 
Ponlebba, consegui a pieni voli assoluti 
la laurea in scienze applicate> alla 
carriera consolare. 

Percorrendo le vie cenlali della città 
venne da ' modesta persona smarrito 
un cordoncino d'oro con medaglietta. 

L'onesto che l'avesse trovato portan­
dolo al Paese riceverà competente 
mancia. 

GIlMuni dellavoro 
Cappelletti Pietro d'anni 19 domi­

ciliato a Paderno, operaio alla offic-
oina Madrassi, riportò sul lavoro delle 
ustioni di 11 grado al polso ed alla 
mano destra. 

All'Ospedale fu giudicato guaribile 
in 12 giorni. 

lUiaSotiiopla 
Ieri sera ebbe luogo una seduta della 

direzione della Società operaia. 
Furono tracciale le linee generali 

del bilancio preventivo, e furono di­
scusse e risolte alcune contestazioai 
per sussidi di malattie. 

L'IUmo. Comm ; Marco Volpe fece 
dono alla Pia Gasa di Ricovero come 
gli anni precedenti dì tre pezze di tela 

La Prepoaitura sentitamente ringra­
zia. 

SpeoinliBla per oaie-
trioia e inalatilo delie 
sigooro. 
CASA n i CIIHA 

DDINB, Via Qcuionn, 29 - Toìefcuo 2- ' 

Dr. Profili! 

Vanvxia - S. Marco 

lllllEiOiI.[Mll[IIII 
Calorcfero - Aft^ou^ore - l la^nt 

C'jnd'uioui apeoii-li per apiiartomenti dii-
punte V inverno. 

F,lll SCATTdLA 
iiKiìeaimi prop. Albergo Buiivec<-;UÌ..l 

Ferro - China 
E' indioalissimo poi 

nervosi, gli anemici, i 
deboli di stomaco. 

[.... è un tonico eo. 
« celiente per i deboli 
« di stomaco ed affl-
« oacisaimo rioostitu-
«ente dell'organismo 
«Vl'OSÌ», 

Bisleri 
•̂'«« h hlalitt 

Doti, O- B. SANGIORGI (Palermo). 

NOCERA-UMBRA 
da tavola 

Esigere la marca «Sorgente Angelica » 
F. BistBRl & e. - MILANO 

STABILIMENTO BACOlOGiCO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VCMETO 

Premiato con medaglia d'oro all' E-
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 - - Con medaglia d'oro e due 
Orsa Premi alla Mostra dei oonfe-
lionatorì eemo di Milano 1908. 
1." incrocio cellulare bianco-giallo 

giapponese. 
1.° incrocio cellulare bianco-giallo 

sferico Chinese 
Bigiallo-Oro cellulare sferico 

-Foligiallo speciale cellulare. 
• I i)lgn6ri co. fratelli DK BRANDIR 

g jntilmeinte si yrestano a riceverne » 
iJdìDs !<• commissioni 

L. HlflRSlO 
UDINE 

SPEOIALITÀ 

OLIO G R A N O N E 
raffinato 

da taglio e brucia 

"VulUo 7&nt«0i dirpAtoTB 
Bordini Antonio, gcrenia responsnhUe 
Tiji. Arturo Bosetti, sue. Tip. Bardmoo 

FLORIO 

Non adaparato più 
TINTURE DANNOSE 1 

fìlCORRETE AhhA. 
VERA INSUPERABILE 

TINTURA I S T A H T A M E A (Bfttvettata) 
Premiata con medugliu U'Oi-o 

alì'Fspoaizioao OampioHariH di Hoina 1D03 
B. Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine 
I campioni della Tintura pvesentatì dn\ 

signor Lodovico Re, boUigìio 2, N. 1 li-
q̂ uido incoloro,- N. 3 Ihinido colorato in 
bruno non contengnno né nitrato o nltii 
salì d'argento o dì piombo, di mercurio, di 
rame di cadmio né altre Bùstanze minerali 
nocive. 

Udine, 13 gennaio i901. 
Il Direttóre prof. MALUNO 

" Yondesi esc Io si va mento presso ii puri-uc-
cbiero BB LODOVICO. Yia Daniele Mania. 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzerani 
per 

Chirurgia- Oalntrlcla 
Malattie ilelle donne 

Visite dalie 11 alle 14 
Gratuite per 1 poveri 

Via Prefettura, 10 - BDIBB 
Talslono M. aoa 

Acqua Naturale 
d? PETANI 

la mlollura • più •eonomlos 

Concessionario esclusivo per r Italia 

Angaln Fabrlai a C. - Ui!laa 

Premiata Macelleria 

J^ngeh Qroattmi 
0X Sremosa 

Udine - VIA PAOLO SABH - Telef. 2.41 

Assortimento carni MANZO, VITELLO, AGNELLO, CAPRETTO, 
POLLERIA ASSORTITA. 

S P E O I K L I T A 

LINGUE DI BUK e VITELLO SALMISTRATE 
SERVIZIO A DOMICILIO 

NEL VOSTRO INTERESSE 
fate acquisti per la stagione INVERNALE 

i u P E L L I C C E R I A confezsìonata 
Magilarla, Calzattarla In tutta lana per Uomo e Signora 

Ì M I ìm [UK ̂  imiliisl - stanati - foderato - lasa 
nonché completo assortimento per Sarti a Modiste 

SOLTANTO M3I MAGAZZINI 

MEBOBEIB - MODE - NOVITÀ 

SECONDO BOLZICCO 
PIAZZA S, GIACOMO-telefono 53 

Ormai conosciuto il più conveniente 

- - I. WOLLMANM 
PADOVA — VIA. S. FRANCESCO, 21 — PADOVA 

RAPPESENTANTE 
Biciclette : Styria - " Lea Franoi.s „ - " Milano „ 

ilcpublih 3, i \ 5 H P MotOBlclatta : 
'Automobili: Laupin -Klemont 8-9, 'vj-U, 16-18, 80-25, 

.35-40 H P '. ~ ~" 
Macchina da scrlvare: Hammoad a caratteri per-

mutabi i "e scrittura visibile. 
C a s s a forti : Tu ncZOS ?""''''' ' ' f™™ ° '^ kfrasioai. Grande spazio 

•-- M interno, e dall' interno avvitabili al muro-

Vendita a pronti ad a rato 
Catalojsbl o cert ineatt a rlohiisata 

con i-lfisrluienta al | ire«ente «TTIOO 

Pilli Pitti-UH JilŴ^̂^̂  
VINCENZO P I T T I M I 

UDINE - Via Daniele Manin - UDINE 
Telefono 41S Telefono 41S 

SPECIALITÀ PANETTONI uso Milano 
giornalmenle freachi-

Mandorlati Fondati • Torroni al cioccolato, al cedro 
e Torruncini - Pan forte uso Siena - Biscotti olandesi 
francesi e nazionali-

iVInl vacchl di marca 
Champagne - Liquori di primaria Case 

Si assume qualsiasi ordinazione e spedizione 
anche per l'estero. 

I 
I 

Non confondere col Sello Giovanni di D.°° di viadellaVigna 

Non confondere col Sello Giovanili di dr di via dellaVigna 

[Qpltanio IH. e C. 
Fabbrica Mobìli In ferro verniciati a fuoco 

FABBBIOÀ Via di Mezzo, n- 48 
BgQZIO Via Aquileia, n. IB 

Sodio e tavolini per Birrario e Caffè — Si fornisoorip Oapedali, Al­
berghi e Collegi — Si eseguiscono tlastici di qualunque misura — Reti 
melalliclie a molla e a spirala — Deposito crine vegetale e malerausi — 
Si eseguisce su disegno qualunque genere di letti. 

Prassi da non famere concorrenza I M 



Le ipgeraionl si neeTono esolusivatncnte in Odine presso l'Ufficio di Pubblicità Haasenstein è.Voglsr Via Prefettura, N, 6. e Agenzìe e SnccursaU la Italia ed 

nel Rea 

Per Compleanni, Onomastici) 
Feste Natalizie,CapQd'anno, ecc. 

IHIQONElSft 
H migliore ALMANACCO profumato { 

DISINFETTANTE PER PORTAFOGLi 
Questo almanacco che conta molti anni di vitii, ppr l [Tegi urlbtkidi 

cui è dotato, pel suo profumo sqHisUo Q durevoio, per le ri.-tiirle titill clié-
contione è il preferitoi Esso è romàggio pii) gontUechesi possa l'sreu signor" étrHtìig-orltto 
in occasione delle feste natalixie, di cupo d'anno editi ogni ffluslà ricorfenzà. 11 CHronDii<-
M l g o n e i o t i È profumato all'Essenza Vtov Klen t t e contiene artistici qtiatireiU 
cromóHtografici iUitstrantiì 

ti ^^ *^^'" ^ . lORUMAfTPA C»Kt.jUJ1^ « I I O i N I O J ^ ^ . 
Il CHronoso>figi»ne costa t . 0.00 !a.«i>pfiit pttì cent, tO per la Tacconinndoziotte 

nel Regno, per i*Estero cent. 25; la dosz. t, U.—JranCo di porto.- ' . , 
Teniamo pure im altro Almanacco, IFloréàlittwMiKorao t*^tt* (linguaggio d«ì fiori) 

con nnissimo cromolitografie e brevi poesiti sul simbolo aei fiori lìiustrati. 
Il F l o r e a t t a o M l g o n e cosu U 0.30 tà empiii', piò cent. 10,per la roccpmandaifitjne 
^"ano^ per resterò cent. 25; lBàotzA..4lrmcodìpàtÌé.5fttmH^aì»mmSt»étìmtMB. 

l a u d a n i Almgpacchì s\^ve^dono da An^iÌ-tairVnlàVPt!?Ì^.^^l^!^7''̂ ^^^ LJ namicchì i 

nmGAÌuO*MtGONÉ^ 
melo O'AMOftE-MlOWVÉ 4rtfjpi»lé eifemf'h furate co»imfnUj t/léi. 

fmnr.n, i fitata io/Mimt t KiitolaMmrt rito diUa Pro/iutttrÌ,t BACIO 
!''(U<<ll(i, Si fftttìsct /rmm^e fierto mi ^f£»« firr , , ,'., 10-— 

^MOK-M^^ t̂tKP, «ÌVÌÉ**»<«/«««(&* i» rimi tùnuHtmU! t fintom titratia, 

il tf-tdi-t*'frani» di />u»-to n*Ì H'gfO pir , , . . . . . I„ a.80 
XOSìlOS MlfttlNE *Ugmié to/ati*llaiHti»aatèttf'mmliiifla^rù«t*iiratì« 

im> di t^rla mi Btg^ò ptt i , . , . . , £. 6.S0 

in pK^liimeile: Ncn'a'ttì, 

OepoSlto Generm da M I O O N E «t C , - y i o " T o r i n o , l » 

Vitou UM-M^M* 
Le scaiok Rtstto-nssom ai apetlltèotia «ncJie a (erKi. eii occoircndo 

,j V) sì scciuóe pu^B ui) loiaMetio dt visHa dei commVUeinc. 
r^^tim ^Kiì*h liì-n\!3ii*'mi diitgnl »i vcro'rfJ'tuJU tt suiaft regalo tonttntnii it ntnUt $p»tialìii 
- -sdiamo fwrc ;(fuilr«(o ' • fiértf»/?» grani// ptr Kque, /«Wn/, l>rill4ntin*. «<e 

111 [iililì 6 fi 
Via S. Nlcolao, 7 

SotìOUlUlDBI! 

SÈDE IN MlUliO - Via S. Nlcolao, 7 

laiìiriiiiiiii MiBM imiiiiiis toinii 
Per efffll'ìo iléìU SéljBaràiióaè àtill'Aaseintìflfi Generata Slraordjntifla d«l,-J7,,Nftveiiobrè 

1910 della Soci&tji: U n i o n e I t a l i a n a f r a o o n s u m i i i t o r l «falkii ì^lò 'anil d i oàin^ 
«kiml Q p p a d o U l cthiniilol, MllanOf it Capitala soiìialQ già ^ i L. 36,000,000 ?o&iià 
limitata a h. 10,t)00,OOtì con la riduziODo del valore Domlaalo dalla Az!òm daL- 250 a 
h, 100. KnccóaBivamenta il CafJitalfi Vòaiì'a'atitóètìUtd aXV 23,500,000 medianle amlflaiona di 
K- 12Bj000 Azioni da L. 100 nominati c&d&noBi eoo decorreoBa dal I Oaanaio I9U. 

Oi Gonaeguon» it Oagiglio d'AmmiaistraKtotte di questa 8os}éih,'ÙBÌìhér&vii{, 
ho £>i proceders al C a m b i a dei iitoir àttlaaténéRté io oiircoVCsEoné Cadólii'6 e s s -

gQBfltì con patv quantum, di UtoH deV aominale valota di L. ioo pet M.lone Oedoial a 
*»egU9ati dscorreQEa dal i Ottobre 1910 detepmiàando !' inizio doUe opflraiìooi necflBwHe dal 

SS Gonnak 19X1. 
2.0 Di « m e t t e r e alia pari, madlaata aottoscrìsione^ clB^y%t%ai SÌRna;cÌ AisionUtì i 

N. 100,000 aziOBÌ anove da L. 100 nomiDalì — decorMaiadni X Gennaio lOfl -̂ --in Tarane 
di una aziona nuota pqc^dfla ulam reccliìa^ PP8.S5dala,4Ieir6a[4Rti N. 35,500 azioni atsBiJdb 
mh collocate alle «leMa'-condìtìoni) r'dl dÓt̂ Srtótìa>o' il toropò;atlìe per l'eaotcizìo dal ditUtb 
d'opsiooe d a l 2 aS S2 fidnnalo 1911 lnolUBlvO|C0VHttalet«rmìna decado ogni diritto 
d'opzione, . , 

8.0 Vi rinarrare parA ai SigtiDn Azioniati ma p p o n a t a a i o n e di riparto diqlisUa 
azioni fimaata evaaloMmBQtai non aoltoacrilte aalIa '̂N. 100.000 date, lo opatoaa. ; 

Tnt to ldPHiàUdel laBi inòàCominéro la le I t a l i a n a edeCGpailito ffafilaito 
sono incaricate del serrìsio dì Cassa p^r la <}pQni2Ì<(;DÌ: saddetto AlfilsterpQOegli l a t U u t l 
ìocarJcaii del psganieoio cedola. \. 

I Sigaori Azioàlstl par esagniro le opet^zioai; auaccaaData donanao depositare Sa nta 
della casso dalle; Banchi'Intìaricà:ta> i loro .titoli descritti: ; in? doppiai àsómplàra (Modnlo A.) 
a d e K t a t t u a r a e é n t « m p o f * a n a a m e ) t t a II v e r s a m e n t o i n t è o p a l e di L< IQO 
p o r o g n i a a i i a n a ftQttaaerlUa-

AU**Ho deUa.eón868na dei tìtoli aalbili par il camliio a de!,vec«aia6nii> pi. __ 
zioQS di àaiooi nuov^t rilimciato dalla Cassa i^csdcata uso ̂ dai inóildìi aopra Indicati oontro-

A11**HO delia.consegna dei titoli ealbili par U camliIo a de! veciawienti) par la^aottowri-
" ' ' ' f-dai moJdii sopra 

(luietaazató per la somma veraata firmato par la ^nautità di azioni preaoatate al cambio 
in coato flottoBerisizlorio-

ti'Azioniata che intenda pranotaraì al riparlo della azioni rìfflasta;av9atu»lraeale/non 
aottcscrìtto suÙo N. 100,000 date in opzione, dorrà larne ridiiìeaVa all'atto de\\a BoUoBcriaìotta. 
cotoplatando aif'appo=la,.Bobeda;e8ibÌUi:e;iiBr»aipe Mn'^oòiftn^ IO."ilé^i* <|iB.Mil 
a s l d i i é { p r e n o t a t a . Keséun'Umité dì Quantità 6 fissato'per te Moni la pfanotazioa^: i^^ 
Società si riaorva dì fura it riparto &• suo giudialo' iófliodacabile ed avvisare ogni intoreiaato 
astro il SO Gennaio 1911 del numero di Azioni nuove aaadgnate oorrìapondemi «Ha sua sotto-
iictfcslono. \: } 

L'iojporto di It :iOO,pia intereasi 6piO;dat 1 ,GenuaIi?,lSli,§! giorno del veraaiaento 
p3r ogQÌ azicQo cosi avsssniitj, i lowrii e a s e r a « è r à a t o e R t r o il SS G e n n a i o 
1911 (aalvo decadenza d a diritto di prenotaaioae o oonàeguante perdita della caparra); allo 
Gasse ove abbe loogo la ,pi:oootaj5ÌonQ,,;rÌUrftQdo corrispondente ricevuta e compensaado ; U ; 
yersamonto effettuato all'atto'della prenéÈBzIonè.' • ' - ' : ; ' 

Tntli i tìtoli si pollato^» di ai.ìs>Q\ nuo-JS.it&nto.ciufilU coa^datto^raa;^,-da ; 1 Ottobre 1910, 
quanto anelìi con decorranta 1 0ènnaÌQ 1911, a à r à n n o III d l è t r l f r u x i a n e a p a r t i r e 
d a l S S . G o n n a i o 1911 verso reatitazione della ecbeda rilasciata a tìtolo di ricevuta, debì-
tameoto controfirmata dall'irilestato*^ ' ^ « i i 

Par Qorma dei Signori portatori dì azioni vecchie, a partirà dal l.o Wai*xa 1911 looporaalobi 
di cambio potranno oeasre effettuato solo a Milano presso ia 0 a n o a C o n i m e r o ì a l e I t a ­
l i a n a , e (tó queìrepocariosarranao a carico d>ll*AzìoolBta le evénlàali apese di tiaaiawaiw^ 

Milano, 6 Dicembfe IBlO 

Keeollente ccn 

Acqtìà di Nécéra-Umbra 
Borgwnttt Anisvlldd 

F. BlStmi & G. - MltAWÒ 

Per qualunque inserzione sul «i^aese» rivolgersi esclusiva­
mente all'Ufficio dì Anamiaistrà^ionej Haasenstein e Vogler 
Via Prefettura, 

OlilN DALBRUN 
S C H I O 
iiir siHi jniMi Éi£ 

Bre¥Bttàll Ili «Uttn il BIBBllB 

Confezioni eleganti ed aGouratS: , i ; 
Ulster,par ragsssi da Lira B.OO s.S.OOJ-.SUl^r.pw-
uomini, tìmdali, sacerdoti Ai fci.iO.OÒ » 2B.otì -« 
Paletot Pantasia» Marengo, Grigio oto, da 1,. )2.00^s 

Lira 30.00 — Stoffe per vestili, paletot ultima npiilk da i . S.oo'a 

Lira 10.00 al metro. ' •, , 

Catalogo gratis - Scrivere : LODEM DAL BRUM - Sch io 

"POtlFOSFOt,,!!! 
t u Alimento del Cervelli), 
^ ,Ì a Vivilloatore possente dell!energia intellettuale e flBlca. 
3 Sa Viiica mirabiltnebte ogni debolena negli esauriti, ane-

% mici e neyrastenloi. ' 
I l a Riabilita la vigoria sessuale nelle malattie della spina 
B « j dorsale. i : 
S f a Ridona la metnorìa indebolita da «coessivo lavoro intel-

3 S lettuafe. 
IJ . a il llacona prQaso il -preparatove A, C t t O S » « A , Chimioo Pumo-

oista in valiJagno CVfaonia). . ; . ' ' 
Presso la Speli. Bitte ; In xmxm • l'àrasoeiitìcà Friulana, Comessatti 

- - Do Stefani in Veron» ~ M»i»onl in MlIaHo — Oalono in Bologna'— 
Cornelio, LocotoUi, l'iandri-Maura in Padova — Zambon, Orieo, Paneiera, 
Bortolon in Vio«j»»a —Blitncr, IigeàtoUi,, Menico in Vunori» ed in tnlt(! 

, lo buono,JFarmflOip. 

Appartamentino vuofo 
ItosBlbllniente centrale (••« » 
elniiue locali «ercano |(-lovit»i 
couingi, Scrivere od «ffrlre al-

omci» di Pulibllslln Ilaaseu-
atela e V<ig:ler, Via Vrefe«(nra », 
Oti i i i e . 

F. eOIOLO, callista 
U H I C O 

e&tirpa,tor,e dei C i L L I 
Via Savorgnsna 

A. rioliiesta, «i reca anqba iaProviî flia 

Ctnardaisi dftUa inamàwoToU &Iaifloarioui. BioIi-Ied«)-a .«ni 
l'otieùatta la aCaroa Sepasitals, e sulla oafi>iil^iaJII#!?«a 
di garanzia dal Controllo Otiimìoo .̂ IPermaneata aliano. 

Fornllrloa alalia ea«a di a. M. il Ro d'llal(a ' 
1 Haiipresentouti pò! Vcaeto : JBJLlVBSSt e 0.1 - Tono»!» 

PRESERVATIVI 
e M O V I T A IGIENICHE 

digofomà, veaoioà di pesce ed 
affini, per S<ffwo>:à è Siffnòrjf, i 
migliori cqnciseiuti sino' ad ò^gi, 
Catalagt) gratis fe bmtcì, sfiggi^i-
lala e non iniesiaia imiatùio 
francabolk da, cmtesimì 80i :-j 
Massima ' sagretezisà. rsqriv,eré ; 
Casella postale n. ,835,,'Milano,: 

Specialità 
*̂ *a cerieiai 

In occasione delle feste di Natale e Capo d'Anno 
vendonsi tutte le Pelliccerie - 10 "jo più buon prezzo. 

G O R I Z I A - Corso G. Verdi 


